
�Queste elezioni rappresentano un'oc-
casionediriscattoperunacittàchedatroppi
annisièvistadefraudata,dapartedelleSini-
strealpotere,dellapossibilitàdiessereinseri-
taapienotitolo fra leeconomiefortidelNord
Italia. Ma, grazie alla riforma dei Municipi,
tappacrucialediunariformaavviatanel lon-
tano1997chedovràconcludersiconlarealiz-
zazionedellaCittàMetropolitana,questeele-
zioni rappresentano anche la possibilità, per
ilcentro-destra,di insirersineiganglivitalidi
un'amministrazione comunale da sempre
appannaggio di una Sinistra negativamente
conservatrice. Il Medio-Levante, vero e pro-
prio «fortino» del centro-destra in una città
rossa, ha governato il territorio, in modo da
anteporre il gioco di squadra di tutte le forze
della coalizione ai particolarismi delle varie
forze politiche, sostenendo le proprie argo-
mentazioni,dinanziadunaSinistraalgover-
no del Comune, senza urlare e senza dema-

gogia, masempre con proposte alternative e
percorribilinell'interessedella comunità.

Orgogliosi di essere diversi, quindi, rispet-
to ad una Sinistra ovunque egemone e soffo-
cante,maorgogliosi,anche,neiconfrontidel-
la nostra parte politica, per aver avuto il co-
raggiodi fare delle scelte in anticipo sui tem-
pi: nel Medio-Levante, infatti, il partito unico
del centro-destra è da sempre realtàe prova
diciò,èstata lacostituzione-realeenonsolo
proclamata - di un «Intergruppo» capace di
muoversiediparlareconunavoce sola.

Questaèunariformacheampliapursem-
pre lecompetenze delle vecchie circoscrizio-
nieche,afrontediunariduzionesostanziale
dei numero dei consiglieri - da 30 a 24 -, ha
saputo costringere le forze politiche ad una
sceltapreventivadei lorocandidatipresiden-
ti eapredisporsialla costituzionediunorga-
nismo operativo formato da tre commissioni
dilavoroedallanominaditreassessorimuni-

cipali.Lariconfermadell'attualeamministra-
zionedelMedio-Levantepermetteràdiporta-
reaterminequelle iniziative-dall'estensione
delle Aree Blu ad Albaro al miglioramento
dellaviabilità con interventi strutturali a San
Martino, alla manutenzione straordinarie di
numerose zone della Foce- che, altrimenti,
rischierebberodiesserevanificate.

Inoltre, aumentare il numero dei Municipi
dovernati dal centro-destra è oggi possibile,
e più Destra nelle Municipialità significherà
più senso pratico e maggiore responsabilità
amministrativa,sensodelleIstituzionieorgo-
gliocomunitario.Ma,perchéquestosiapossi-
bile, occorrerà che tutti coloro che, in questi
anni,sisonosentitidelusidallesceltedelcen-
tro-destra e si sono allontanati dalla politica
scegliendo di non votare, tornino alle urne.
Nondobbiamoperderequestaoccasione!

Glauco Berrettoni
VicePresidenteCirc.MedioLevante

Riccardo Re

�Nel marasma dei parti-
ti dei pensionati, o sedicenti
tali, anche a Genova e in Pro-
vincia il Partito Pensionati,
quello storico nato nel 1987,
appoggerà il centrodestra.
Carlo Fatuzzo, europarla-
mentare e noto leader del
partito, scenderà in campo
in prima persona...
Un residente in Lombardia
capolista a Genova?
«La mia presenza ha un si-
gnificato simbolico e serve a
far chiarezza agli elettori
che potrebbero essere diso-
rientati da questi “partiti”
dei pensionati che stanno na-
scendo come funghi. Ma non
è tutto, molti si dimenticano
che io qui a Genova sono na-

to e sempre qui ho termina-
to i miei studi».
E come lo spiega il moltipli-
carsi di liste che portano il
nome dei pensionati?
«Sotto un certo aspetto è po-
sitivo, in molti hanno capito
l'importanza di tutelare la
categoria».
Anche se molti nuovi candi-
dati dei pensionati sono gio-
vani?
«Questo forse è un valore ag-
giunto perché si è compresa
l'ideapolitica che rappresen-
tano i pensionati e la necessi-
tà sociale di fare qualcosa
per loro. Anche mia figlia da
giovanissima ha iniziato a la-
vorare per i pensionati e do-
po vent'anni rappresenta un
pilastro per la categoria».
Teme di perdere voti a cau-
sa delle nuove liste?
«Credo che chi abbia cerca-
to di creare confusione tra i
nostri elettori con lo scopo di

farci perdere voti abbia falli-
to»
Come fa a dirlo?
«Ho commissionariato un
sondaggio che ha chiesto a
500 persone di barrare lo
storico partito dei pensiona-
ti. E i risultati ci dicono che
quasi tutte le persone ci han-
no riconosciuto nonostante
le sinistre somiglianze di al-
tri simboli»
Però, scusi, a complicare la
situazione vi ci siete messi
pure voi che da destra, sie-
te passati a sinistra e poi di
nuovo a destra.
«Abbiamo fatto l'errore di
aver fatto vincere Prodi, ma
arrivavamo da 5 anni di go-
verno di centrodestra che
aveva commesso l'errore di

aver promesso trop-
po».
E invece la sinistra?
«Si è rivelata subito
peggiore perché non
solo non ha rispetta-
to le promesse ma ha
addirittura aggrava-
to la situazione».
Quali promesse?
«Per esempio il pen-

sionamento anticipato alle
persone che assistono fami-
gliari non autosufficienti, il
raddoppio dell'indennità di
accompagnamento, l'elimi-
nazione del divieto di cumu-
lo per le vedove, e tanto al-
tro».
Insomma un disastro?
«Il disastro a dire il vero
l'hanno completato non con
quello che non hanno fatto,
ma con quello che hanno fat-
to. La legge Finanziaria ai
commi 777 e 774 ha fatto di-
sastri per i pensionati. E poi
vogliono dare la pensione so-
ciale agli extracomunitari,
che non sono cittadini italia-
ni. Noi a questo ci opponia-
mo».
Il primo impegno del suo
partito a Genova e in Pro-
vincia?
«Quello di aprire sportelli di
informazione gratuiti, gesti-
ti dal nuovo sindaco e futuro

presidente, per aiutare tutti
quei pensionati ad avere in-
formazioni sui loro diritti,
che spesso ci sono, ma non
vengono né spiegati né co-
municati».
Prima ha parlato di sua fi-
glia: c'è chi l'accusa di nepo-
tismo all'interno del suo
partito?
«Accuse infondate visto che
è da più di vent'anni che mi
batto per aiutare i pensiona-
ti».
E come mai così tante scis-
sioni?
«Chiariamo, l'unica vera
scissione è quella di Berto-
ne, che però ha mostrato
dubbinell'essere andato a si-
nistra. È un falso che tutti
quelli che si professano “dei
pensionati” vengano dal no-
stro partito. E poi come è
possibile che tutti dicano di
arrivare da noi e poi, sem-
pre gli stessi, dicano che io
faccia un partito famigliare.
Alloraerano tuttimiei paren-
ti?»

V E R S O

Carlo Fatuzzo, leader nazionale del movimento, si candida a Genova anche se è lombardo: «Ma qui sono cresciuto, e voglio che gli elettori non siano disorientati»

I Pensionati mettono in campo il numero uno

IL LEADER del Partito Pensionati, Carlo Fatuzzo (a destra) insieme al candidato sindaco Enrico Musso [FOTO: ALESSANDRO MACCARINI]

L’appello: «Attenti
alle imitazioni»

In lista molti giovani

Gianni Bernabò Brea
Capolista di Alleanza Nazionale per il Comune

Giovedì 24 Maggio alle ore 16.30
Incontro con i cittadini

Presso il Ponte Monumentale

Venerdì 25 Maggio alle ore 16.30
Chiusura campagna elettorale

Via San Vincenzo angolo Via Colombo

Parteciperanno ad entrambi gli incontri:

Giorgio Bornacin, Senatore di AN
Gianni Plinio, Capogruppo in Regione di AN
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LE NOVITÀ VISTE DA GLAUCO BERRETTONI, VICE PRESIDENTE DELLA CENTRO EST

Glauco Berrettoni

L’importanzadi vincere nei nuovi municipi

Federico De Rossi

�Sono due le liste che si
presentano a Calizzano, in
Val Bormida, per le elezioni
amministrative di domenica
prossima. La prima lista in
corsa è quella del sindaco
uscente Enrico Mozzoni (ex

sindaco di Bardineto), di re-
cente nominato commissa-
rio provinciale di Forza Ita-
lia, che si presenta con la li-
sta di centro destra «Proget-
to per Calizzano». Una lista
eterogenea, che su dodici
candidati a consiglieri conta
sette new entry, soprattutto

giovani, vogliosi di continua-
re l'azione amministrativa
intrapresa dal 2002 ad oggi.
L'altra compagine in lizza,
di centro sinistra, «A turta-
gna - Uniti per Calizzano»,
vede invece come candidato
sindaco Federico Santama-
ria, presidente della coope-

rativa «Il Teccio», artigiano
e titolare dell'omonima ditta
di conserve alimentari. An-
che in questo caso si tratta
di una lista civica con nove
volti nuovi sui 10 candidati
alla carica di consigliere co-
munale che rappresentano,
per età e professione, diver-
se componenti della popola-
zione. La volontà di frenare
l'emigrazione dall'entroter-
ra verso altre città o località
costiere, una maggiore pro-
mozione turistica del territo-
rio, in particolare dell'«out-
door», e il potenziamento
dei servizi socio-assistenzia-
li agli anziani, sono stati al-
cuni dei principali temi al
centro della campagna elet-
torale, con la proposta di
Mozzoni di abbattere l'Ici
sullaprima casa pergli ultra-
ottantenni, che a Calizzano
rappresentano oltre il 10%
dei residenti.

Al voto anche Giusvalla,
piccolo comune di 500 abi-
tanti dell'entroterra savone-
se, dopo la scomparsa del
sindaco Domenico Rossi de-
cedutonel 2006. Il vicesinda-
co Elio Ferraro, 56 anni, ex
dirigente Demont, attuale
reggente dell'amministra-
zione, si candida ad occupa-
re nuovamente la poltrona
di primo cittadino, dopo es-
sere stato per anni sindaco
di Giusvalla prima del man-
dato di Rossi. Ferraro capeg-
gia la lista civica di centro de-
stra «Per Giusvalla». Il can-
didato di centro destra do-
vrà misurarsi con Maurizio
Perrone, 36 anni, consiglie-
re comunale di minoranza,
che si presenta con una lista
civica di centro sinistra; infi-
ne l'outsider Enzo Tortarolo
che lavora insieme al padre
nel settore agricolo, sorpre-
sa dell'ultima ora, che ha
presentato una sua lista per
le comunali di domenica.

AL VOTO NEL SAVONESE

Sfida sull’Ici a Calizzano. Tre nomi per Giusvalla
Federico Marchi

�«Ci opporremo con tut-
te le nostre forze contro la di-
scarica e non permetteremo
che sia realizzata nel nostro
territorio».È unanime la posi-
zione di tutti i tre candidati
sindaco di Taggia per le pros-
sime elezioni amministrati-
ve, nei confronti del progetto
di individuare nel territorio
comunale un impianto di se-
parazione secco/umido dei ri-
fiuti solidi urbani. Un'opera,
approvata dall'Ato con il voto
unanime di tutti i comuni del-
la provincia di Imperia con
l'unica eccezione chiaramen-
te di Taggia.

Tre le formazioni in corsa,
in rappresentanza di centro-
destra, centrosinistra ed una
lista civica che cerca di cattu-
rare l'elettorato moderato.
Maurizio Negroni, bancario
49enne attuale presidente
della comunità montana Ar-
gentina-Armea con esperien-
ze amministrative in Comune
ed in Provincia in particolare
nel settore dei servizi sociali,
è il leader del centrodestra
composto dai partiti tradizio-
nali della Casa delle Libertà.
Nella lista a suo sostegno so-
no infatti presenti esponenti
appartenenti a Forza Italia,
Alleanza Nazionale, Lega
Nord e Udc. Tra i 20 candida-
ti ce ne sono addirittura tre
con lo stesso cognome: Lupi,
in rappresentanza ognuno di
un partito diverso dell'allean-
za.

Contro di lui Vincenzo Gen-
duso, psicologo e psicotera-
peuta di 48 anni, sostenuto
da una lista civica composta
dacandidati della sinistramo-
derata, da fuoriusciti del cen-
trodestra e dall'Italia dei Va-
lori. Si propone come uomo
nuovo della politica, nella
sua squadra sono comunque
presenti uomini di esperien-

za amministrativa come gli
ex assessori del centrodestra
Massimo Alberghi e Mario
Manni, già candidato sindaco
alle scorse elezioni. Massimo
Bolla, 38enne dirigente di
una cooperativa di servizi at-
tuale vicesegretario cittadino
dei Democratici di Sinistra, è
invece a capo della lista uffi-
ciale dell'Ulivo. 19 nomi sui
20 che compongono la sua
formazione sono alla loro pri-
ma esperienza in politica,
con l'unica eccezione di Ilo Ri-
ghi, storico esponente diessi-
no di Taggia con il suo insepa-
rabile cappello in testa. Alla

sua candidatura hanno co-
munque aderito tutti i partiti
del centrosinistra: Ds, Mar-
gherita, Rifondazione. Comu-
nisti Italiani, Verdi e «Nuova
Sinistra». I candidati, atten-
dendo la sfida alle urne, si
stanno già confrontando a
suon di manifesti elettorali
per strada, Genduso per non
sbagliare ha anche affisso un
bel sei metri per tre a Sanre-
mo. Nell'era di internet non
possono poi mancare i siti,
ognuno dei candidati ne ha
uno: maurizionegroni.it, gen-
dusosindaco.com e massimo-
bollasindaco.it.

SINGOLARE OMONIMIA NELLE LISTE DEL CENTRODESTRA

Tre Lupiall’«assalto» di Taggia

ELEZIONI AMMINISTRATIVE

GENOVA 27 - 28 MAGGIO 2007

PER IL COMUNE

GRAZIELLA QUATTROCCHI

Una
Mamma

in Comune

MESSAGGIO POLITICO ELETTORALE Committente: Ignazia Quattrocchi

www.graziellaquattrocchi.it
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